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atletica leggera
Il fanfullino Ascade
pronto al debutto
ai tricolori Juniores

GROSSETO Sogni tricolori che si 
realizzano a Grosseto. Il ludevegino 
Paolo Ascade, alfiere dell’Atletica 
Fanfulla, aveva segnato da mesi in 
rosso sul calendario la data del 21 lu-
glio: oggi si giocherà le proprie carte 
negli 800 metri al debutto nei cam-
pionati italiani Juniores in pista. Con 
il personale stabilito quest’anno a 
1’55”78 l’allievo di Beppe De Gradi con 
ogni probabilità sarà nella prima e 
meno accreditata serie di eliminato-
rie: un contesto tattico che probabil-
mente porterà Paolo e i compagni di 
avventura a impostare la gara su ritmi 
alti, quantomeno per inseguire il per-
sonale e risalire posizioni in classifica. 
«Sono carico, vedrò di portare a casa 
un bel risultato: io darò il massimo», 
dice il 18enne mezzofondista, neo di-
plomato al Tosi di Codogno e reduce 
da uno sfortunato campionato regio-
nale Assoluto in cui è stato penalizza-
to da un taglio causato da una scarpa 
chiodata di un avversario. Più chance 
sono in possesso del castiglionese 
Daniele Cighetti, campione italiano 
Cadetti nel 2019 nel giavellotto con 
la Fanfulla e ora in forza al Cus Parma: 
con la misura di 55.98 parte con il set-
timo accredito fra gli iscritti. Per la 
Bracco Milano correranno due mez-
zofondiste allenate da Claudio Valisa: 
Sofia Camagna è attesa su 800 e 
1500 in caccia di progressi sui propri 
limiti stagionali e può ambire al podio 
con la 4x400; Eleonora Gennaro vale 
un piazzamento nelle prime otto po-
sizioni di 1500 e 3000 piani.  Finale 
a otto non impossibile infine neppure 
per Alice Tosi (Atletica Bergamo ’59), 
bergamasca di Villa d’Almè ma figlia 
del grande ciclocrossista casalese An-
gelo: nel lungo con 5.68 vanta 
l’11esima misura. 

podismo
Castiraga Vidardo
ospita domenica
la “Marcia verde”

CASTIRAGA VIDARDO Ultima ga-
ra non competitiva prima dello stop 
estivo nel circuito Fiasp di Lodi. Do-
menica si corre a Castiraga Vidardo, 
dove il locale gruppo podistico, in col-
laborazione con l’amministrazione co-
munale e con la Pro loco, organizza 
la decima edizione della “Marcia ver-
de”, dedicata alla memoria di Ivano 
Malagni. La manifestazione scatterà 
come da tradizione al mattino presto: 
ritrovo alle ore 7 al parco giochi di via 
Case Basse, partenza libera tra le 7.30 
e le 8.30. Sono due i tracciati allestiti: 
da 6 e da 13 km. L’adesione costa 3 
euro senza riconoscimento e 5 euro 
con un articolo casalingo come dono 
promozionale (tariffe maggiorate di 
50 centesimi per i non tesserati per 
società Fiasp). Per maggiori informa-
zioni Carlo Cerri risponde al numero 
di telefono 339/5657024. La stagione 
del podismo lodigiano riprenderà poi 
il 27 agosto da Massalengo.

addirittura sull’1-1 e a metà ripresa 
ancora 2-1. Quando poi ci pensa il 
giallorosso Morgan Antonioni con 
la sua prima rete in maglia azzurra 
ad allungare, liberando la squadra 
dalle tensioni e dal nervosismo che 
cominciava ad affiorare. 

Bertolucci  risparmia Ipinazar, in 
tribuna con Sgaria, e schiera Cocco, 
Gavioli, Compagno e Malagoli da-
vanti a Gnata. Italia subito all’attac-
co e più volte pericolosa, ma c’è an-
che un rigore sbagliato da Andorra. 
Al 10’ finalmente il vantaggio di Ga-
violi su invenzione di Cocco, ma su-
bito dopo c’è un palo clamoroso di 
Picanyol. E nonostante le ripetute 

occasioni e i tre legni colpiti da Cocco, 
al riposo il tabellone recita 1-0. E al 
primo tiro della ripresa Andorra la 
pareggia con Dilme e ci vuole la soli-
ta magia di Giulio Cocco per riporta-
re avanti gli azzurri. Che continuano 
ad attaccare (c’è anche un gol di Ma-
lagoli non visto) trovando De Sousa 
in stato di grazia. Fino al 13’ quando 
Gavioli pesca a centro area Antonio-
ni che di prima insacca il 3-1 libera-
torio;  poco dopo arriva il poker di 
Cinquini a chiudere i conti. Nel fina-
le l’altro giallorosso Faccin sfiora più 
volte la rete, ma finisce 4-1. E stasera 
sarà di nuovo Italia-Spagna per un 
posto in finale. n

Morgan Antonioni tenta l’alza e schiaccia contro l’Andorra  (foto Vanelli)

caratteristiche. L’anno prossimo in 
A2 avremo un campionato di livello 
altissimo, per cui sono già molto 
motivato a fare bene. Inoltre, non 
vedo l’ora di ritrovare Filoni, con cui 
ho appena finito l’esperienza con la 
Nazionale». Salieri è convinto: «Fi-
lippo Gallo è sicuramente un ottimo 
prospetto – spiega il coach bologne-
se -. L’ho seguito personalmente: mi 
hanno colpito, oltre al talento, la 

personalità e l’atteggiamento tenuto 
in campo e in panchina. È un ragaz-
zo del 2004 che ha grandi margini 
di crescita e la voglia e la determina-
zione per affermarsi. Gioca da ester-
no e all’occorrenza può anche porta-
re palla. Sono sicuro che sarà per lui 
un anno importante  in un campio-
nato selettivo come sarà la prossi-
ma A2». n 
Luca Mallamaci

Codogno
Talento, personalità, voglia di 

emergere. Sono gli attributi tecnici 
e personali di Filippo Gallo, il baby 
che l’Assigeco ha appena firmato 
per sistemare un’altra casella del 
proprio roster in vista della prossi-
ma stagione di A2. Anche il giocato-
re triestino arriva al “Campus” con 
un contratto annuale e l’opzione per 
la stagione 2024/2025: nuovo se-
gnale di come il club rossoblu inten-
da continuare a declinare la propria 
filosofia cestistica al futuro prossi-
mo. C’è stata unanimità tra staff di-
rigenziale e tecnico nel voler punta-
re sulle qualità tecniche e atletiche 
di un ragazzo “svezzato” dal fiorente 
vivaio dell’Azzurra Basket Trieste 
e passato nel 2019 alla Vanoli Cre-
mona. La passata stagione Filippo 
Gallo ha iniziato le sudate di cam-

pionato in A2 all’ombra del Torrazzo 
(1.9 punti in 5.6 minuti di media) per 
completare la stagione in serie B a 
Orzinuovi sotto la guida di Marco 
Calvani: 5.1 punti (3.4 nei playoff) 3.1 
rimbalzi e 1 assist di media nella ca-
valcata che ha portato a vincere la 
Coppa Italia e sfiorare il salto in A2 
(arrivato d’ufficio, ndr). «Sono feli-
cissimo della mia scelta – afferma 
il 19enne neo rossoblu -. Uno dei mo-
tivi per cui ho deciso di vestire la 
maglia dell’Assigeco è la convinzio-
ne che la società ha dimostrato nelle 
mie abilità. Ho notato grande inte-
ressamento nei miei confronti già 
durante le finali di Ferrara, dove co-
ach Salieri e il direttore sportivo Pa-
gani sono venuti a vedermi giocare 
con la maglia di Orzinuovi. Abbiamo 
già parlato del progetto di squadra 
e credo si sposi benissimo con le mie 

Filippo Gallo 
con la maglia 
della Vanoli 
Cremona con 
cui ha iniziato 
l’ultima stagione
(foto Mallamaci)

basket - serie a2 Il 19enne neo acquisto rossoblu è cresciuto a Trieste e arriva da Orzinuovi

Energia “verde”  per l’Assigeco
che punta sul baby Filippo Gallo

hockey su pista - europei Gli azzurri battono Andorra 4-1

Antonioni suona la sveglia
e l’Italia va in semifinale

di Oreste Fano

sant sadurnì d’anoia
Come da pronostico l’Italia si 

guadagna la semifinale europea do-
ve ad attenderla, stasera alle 21, ci 
sarà la Spagna (che ieri ha superato 
5-0 la Germania) per una sorta di “ri-
vincita”. Obiettivo minimo dunque 
raggiunto per la Nazionale di Berto-
lucci, ma con molta più fatica del 
previsto dato che nel pomeriggio 
catalano  gli azzurri hanno dovuto 
sudare non poco per venire a capo 
della modesta Andorra. Colpa di 
un’Italia imprecisa e troppo blanda 
in fase conclusiva, di una difesa an-
dorrana chiusa a riccio e soprattut-
to di un portiere, tale Carlos Edmun-
do De Sousa, sceso in pista travesti-
to da Trullols. Mettiamoci poi pure 
quella dose di sfortuna, vedi le tre 
traverse di capitan Cocco nella pri-
ma frazione, e il gioco è fatto. Niente 
a che vedere insomma con la golea-
da (10-1) rifilata alla selezione pire-
naica nello scorso Europeo, anzi una 
gara che per un tempo e mezzo è 
stata persino in equilibrio almeno 
nel punteggio nonostante la con-
dotta a senso unico da parte degli 
azzurri. Che a fine primo tempo so-
no avanti solo 1-0, a inizio secondo 

Il jolly dell’Amatori realizza 
il 3-1 che spezza l’equilibrio 
dopo tanta sofferenza: 
stasera la “rivincita” con la 
Spagna per un posto in finale

lodi
Soluzione interna per la scelta 

del nuovo allenatore dello Sporting 
Lodi. Terminata l’era Flavio Mi-
scioscia dopo sette stagioni la diri-
genza ha deciso di affidare la guida 
tecnica a Federico Vanelli. Con un 
doppio impegno per “Tosa”: oltre 
alla prima squadra, sarà sulla pan-
china dell’Under 18. Lodigiano, 
classe 1979, una lunga carriera da 
centroboa tra Serie A2, B e C, nelle 
ultime stagioni ha guidato l’Under 

20 e l’Under 18. 
Adesso Vanelli, 
nella vita geo-
metra, è pronto 
a vivere con 
e nt u s i a s mo 
questa nuova 
esperienza: «La 
prima squadra 
e l’Under 18 for-

meranno un unico gruppo. Dovrò 
creare amalgama al più presto. Per 
la Serie C non mi nascondo dietro 
l’obiettivo della semplice salvezza; 
a fine andata vedremo la  classifica 
e ci daremo un traguardo da rag-
giungere». Anche il ds Massimo 
Vanazzi non pone un obiettivo 
prefissato: «Partiamo dal prosegui-
re l’abitudine di costruire staff e 
squadre con gente del territorio e 
dalla certezza che Federico mette-
rà impegno e passione quotidiana 
. Ha accettato con piacere la propo-
sta di una crescita, avrà un’occa-
sione importante per mettersi alla 
prova». n

pallanuoto 
Lo Sporting
ha scelto
“Tosa” Vanelli
come mister

Federico Vanelli


